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' Nell’annuna]ar nel._precedente -oumero
del nostro glornale, | 1. provvadimanu leg:slalm
che 1’on, Ber R -.promess i presemare al
~* Parlamento .G l“nte‘htof di é’mré*in sollievo
alle "mfel;cl condizion; delle.: plagsi Javoratict,
al ismgo@q;mente

Co a. lutt |
-nﬁlmenu che, ¢

.. . proparre: _.on mmzstro mspondono mdub
. meuta ad: an sentito ‘higogno: deile_ clasm lavo-

C 1N 2,

] .lmportanfa,_.lanto grande a
cha I lmpmlanza degll albei {udti, iassieme: €0~
stderatl, -di ‘ndolto ‘ne vienr superata

- I queste’ die’ p“oposte infam, o guali
si complelano a vicenda,  si ¢ un "gola po~ '_‘
trebbe dirsi,¥:on. ‘ministroenira: nsolutamenta- :

- nél: euore, “del ‘problema ‘so¢ iale, ¢’ I'a

1)1

ig per quinth sé“sws p0-
frebha. riuscire .che, un.semplice. 'ed inefficace;
'palllalwo, 1mperocché deviando: -1a. qhiestions.

dal vero’ suo- campo. non-la-si sopprlme ué‘ : G

- 1ampoco 81 pub prezendere i thcitarlgd, . |
E alfo‘siato” {0 cof & giunta; il plovfedelvl,'_ .
alla questione sociale, ¢. con qualche cosa che
riesca i o’ efficacia un’ po* maggiore dollé
dotle elucubraznonl rétoriche; ¥ neécessiia’ che
da negsuno: pud; oi mal asser. posta_in dubbio.
Di chiacchere st & ahhﬂndato pit1 che non.
occorra:. & {dmpo-di. pensare 2’ fatti,.
+ Ci. sovvengono, a-queslo’ proposito, le ge-
_ guenu parole; che I'ill tre. Lonis, Blag ebbe
~a. dire in 0n dISGOI‘;SO aght operai di Chateau
-4’ Eau, ¢ che ¢i pare rispondang esal;tamente_
_ al nostro pensiero : « Gladstone ha detta: ~— 11
~ « gecolo docimonono & il secolo degli operai—."
o1 ‘signior Gladstone ayeva ragigne, se con
< ¢io voleva dire. ¢he il secolo: declmonono'
4% quello in, cun, perla prlma volta, la gnas.

ipunisce Some it
. | di ~operai- chit”

_ am che’ Qorqua?‘_”
1ali° | freno come.é. .dvv

: essare Ty protezmne &el[‘*il c;lustrm
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_ 'r_dil progresso-:. ¢
passata sopra I.utte lmistituziom medwevali 1
: ) ﬁ ; é:- : : i

cm‘Hhte dlSpo’slﬂfUrfi}d 1-."‘0(1 é [i
| Kvviens cli8he, 4 ui‘ Wophs:
" erbte: WoIlk 5 EhE e R
-8 ouganizzano per ottenere coll’esercizlo
- un d[rltto nainr&ﬂe l’astensmne dal lavoro,"-- g
clb cheu e, . o ' '

3,"19!3 l!bﬁl‘la deve: lasmay i

. gogaa; g, utaj}aca:-llup'ropnon nieresse. el
modo che:: niegho‘ reputl oppor' ag:
- NS GIBdil ‘elie 0 - }

tutlo, sulle relazioni - sociali, come:'sn’ qt]elle_ ;,'
eommermah

‘B 1a' sanzione’ penale pel* feat

o di: eguaglmnza civile; ecl B, conlraddmonﬁ-

* cob principl -liberali 4. coi: 57 Anformano 0- 8 a
:_sp!r'l inforinare: lulie -6 nostre- leggi,

‘Ammesso il hbero ‘dcambio’ & la hberth':

d; associazione, . ne viene di conseguenza che,.'

non si potrebbe logtcamenta promuovere un’a-

_ zione penale contro. quegll ioperai-che, valen-
' dosi -dei - diritti -Jnsiti- Ty ogni:libeco cittadino
- ¢ diilo Statato del’ Regno solennemsnte sah. |
di fare nno. sciopero "allo.
- scopo di. consegmre ‘un .. qualsiasi: mlgllora-.
~ monto - nelle. loro. condizioni, Diffaiti,
. un -opéraio & leciio di- abbandonave il lavoio |
i eotidiziont

_ mmastegh dal suo prmcipale, necessit di lo-. }
gica. vorrebbo che anahe. quando non ;- uno,

clu, conceltano

quando non trovi convenienti

N’ ﬁg‘..pm ragwne i ;'eggere"

ge ad: |
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Ma”nall’ uuq mawtablie d’mteressn dispa'
-rati, per quanto lra lore necessariaments eol-
 legati per legge aatur; ale ed, ecm:lcmnma,< anche
o gcloparo, pmb “tajora; fiugeire ung. dura ne-
cessild, e nou e ginsto che quest’ pnico mezzo
Cdi forza” qhe all’ operaio . & viservalo. a .sux.
d:i’esa, gli sia dalla Tegge ‘interdeflo, et

lnnaum ‘40 ‘movimenlo di.’ agglomerazwue
" che associa i ‘éapHali, dice un. ilustre eeo-
nomista, I’ isolamento degli-inividui elie lavo-
rand ‘& utid: anomalia, -Jananzi:al ‘eapitate, che
rapplesenla un lavore aecumulato Lo .
do sono rlunil! i oparai possono dire:. ndi
_ abbiamo uti lavoro che “erediamo valga fantos
acceltate 0. 68 .ne-andiamo. Cosi coila unicns: -
* si ha- paruaudt forza.




- {nali. .conseguenze.-delia- - complata- :
of ;6580 le. lotte fra, capitale, .

o

& lavorg saranno meno, aspre, e I’ ordine pub-,
teo 8ard meno facilmenle- tarbato: dallo.
~’scoppio, 4’ inleressi ¢ passioni le. cni . magife- 3
- slazioni goablo, pib, son0, compresse o 8offo-
- eale;” igi

| Un grande eletto

' redistanz

IL POPOLO

8 |’ operaio, una volta

ggi liberostiadioo,

noi

dal codice penale italiano il teato’ di'stlopere,”
egreglamente completata. colla. istituziome..del
tribunale .dei probi-viri od-urbitrati; L? dibi- "
talo! ‘I diico” mezzo per anenuiare Je even

violenze.

. elattore de) Distretto di Pal-.
mahova, 1l 'quale ‘porfa. sulla’ propria oaria
da-lettere fa intastazione stampata « ... Cav,
vooy Avvoeatos. ., infidédta’ 20 ottobre p.pl
aeriveva’ ad-un Sindaco- di ‘quel : Distratto,
esortandolo a. proteggere la lista: dei -candi~
dati della Progrossista, non peritandosi d'af-,
formaro ch’essa lista aveva’ oftenula la piena,
approvazions del Ministero. B a presumersi
che quel grande elebtore abbia scritto'a tutti
i Bindaci.del Distretto i tali‘sensi. Si-venga:
poi 4'parlars di lagciar passare.la volonta del:
paese, od a negare le candidature wfficiali !

- 11 medesimo grarnide elettore.in data del 27

- del: détto’ mese seriveva allo stesso Sindaco:”

«Fino a'lerk avevdamo, noi progressisti mo=
':pa'r(}_h:cl-,__- a..combatters. solo:lo spetire rosso
inalberato da quella. miserg riunione -che:

-8 intitola Associazions Popolare,. Oggi ab-

blamo anche’lo spettro bianco portato sugli

_scudi dai: feudatari -che anelano al wecchio
““regime. Dunque coraggio il Governo guarda

‘ai suoi wifioralt; ¢ non dimenticq ». Oosa ne

. pensa. il Comm. Brussi di questa. prosa tanto
“compromettents ? - ‘

. Una gsservazione o quel.grande elettore,
chb ‘ha tanta paura degli spettii! Accusare

© upa Associazione 4’ avere inalberatd 16 spet~

tro rosso portando a . candidati due: alti fun~ |

zionari- dsllo Stato, -8 una cosa. da- far ridere

- perfino le galline di. ... Porpetio; ed 8, mille
volte pit logico il preferire lo . stipendiato

da‘xina Societd estéra a 25 mills lite 'anno.

- Mo pon él:lsur’qua's_t'o -pu}n}nto':_t:ha e p?iﬁm
soffermarei. 11 paese mon ha.paura né.dello. - ao vt n. economia (sistom yietato dalla

- spettro bigneo,nd cii:qtupllqrosso,.!perché-.il;pri.-z

voii;"

teolse in,questo collegio quasi trgmila,
voti; ad il secondo 1225, Ha all'invece ,molts
paura-déll'altro spéttro, qitello degli affaristi;
ed infatii su qualche- portone, alla matting
delle elezioni,. si trowd: la.seritta a ‘caratteri.
chbitali. « Abbasse gli: affavistis. .

_ Raccomandiamo al Governo di non dimen-
ticare 1 geivigi colaniy zelanti del sullodato
ande elettore, ¢ di voler tranguillizzare lo-

i lui paurenegli spettri con una commenda.

" COSE MUNICIPALL.

1) avv. Berghinz diresse all’onor. Sindaco

di questo Comune la seguerte letters, colla

quale persiste nelle date dimissioni di Con-

-gigliere comunale, indicandone i meotivi:

« Omreﬁole Signor Sindaco, . :
-« Ho tardato a porgere riscontro alla Nota
19 corr. della 8, V. Iil., ma ocoupazioni pro-,
fessionali- non ‘mi permisero di farlo prima.
d' oggi. To tengo ferine le mie dimissioni,

_ #ssendo pienamente "convinto ‘che la gue-'

stiong: insorta sullo scioglimenta dell’ ammi-’
nistrazione del legato Alessi fra maggipranza:

tiamo. Gon plauso siveerd Ia Yiberale pro-
posta- deil’ on. ministro Bertj-di- sopprimere, |

| incameramento;; e 16, parole: «.dei:;
¢y Nel: p ﬁﬁip ; 93;"-6} 8 i'gpl
altivo non fi apitali, . '

" roco:viceve :dallal fabbricieriai -

-non . tenue.
' ¢olle rend

mio as§
eni del | ; Ve
avore della chiesa parvocchiale

Nel 1870 tale intestazione fu.mutgta

neli’a

sa panrocchiale: »; icheipotevana dar-luogeiad

brave 1"impost { e,
corrisponde ‘alld -congras annug’ oh

-4 12 imposta, fabbricati figaran

_ roco 8 parte Uella”chidsa;
<8} L' amutinisteators: dotTogato, ‘Hisob=

s rendits del lg \,f.:_o--sgtessez?.
-« 11 Consigliele Novelli osserv

che | po-

. veri dontribuiscons’ quindi- &' pagare la ric-

- chezza: mobile e I iripasta fabbricati sui Hent -
- woduti. dal. paribed) e che-questi. trattiena. |
: al;.:ﬂnxeqqqsguesmanta una ;somma per la ber.,

" nedizipne delle case; ch’esso PALToco. now

_provd I erogazione -delle’ rendite deél legate

- stesso. colleléico ‘dei poveri “sussidiath, ©
~ieIn‘base ‘& guesti fatti, venne proposto al.

VBT digse, nélla 4 Nota, ol
- il Congiglio colla sud: délibardzione.noen mird

Consiglio .1o-scioglimento;: dell: amministran.

gazione ‘di Carith.. . .

~zigne del legato, affidandola alla; Congre- | 7% L Ty P T,
e T v .Edinvero fuedificants i'dire certi baceas

ohe ad evitare una.mossa, la‘quale poteva
essere respinta.con 0n prevedibile won farst
luwago.. .. .. L o

© " ¢ Sogginuse inoltre che con talé mossa

poteva restare menomata I’ autority del Con-
denza per I'avvenire. . - i i
.« La proposta Novelli;da me- appoggiata,

. veunne tacciata di poca serietd; s dopoun
- tale battesimo, chi sente un po &’ amor

proprio. & astreétto ‘a prendere il cappello éd
andatgene,” ' 0 T TlosToo et
- & 8u questo fatto decidéranno gli elettori.
To tengo. ferme . le.mie dimissioni-come :pro-

tosta. contro il voto del Coneiglio; controla, |
- proposta immorals 6 liberticida

del divieto

© di matrimonio alle maestre; contio la pro-
. posta di pubblicare i-nomi dei sussidiati dalla

Congregazione di-Carity; coutro il sistema

-legge e, disapprovate . con:solenne.voto dal

contro l'aumento della, tassa di

Consi _1i_c‘_a,12;

tayer

tanto ardore il movimento ejeftorale, . .
~ «Io ho gid pronyuciato il. mio: gindizio

- sulla’ questions, 6. 'non sento il bisogno nd

“né con altri, Sone convinto che il Comune

di- muovi studi, nd. di nuove ricerche da farsi
nd da selo, nd col legale del legato Alessi,

ne ha abhastanza della lite colle Clavigse e del-

| ‘T'obbligo o meno di praticare a sue spess i

rigtauri della Cattedrale, senza che aggivirga

una- terza questione, che poteva ‘henissimo

egaere risolta dal Consiglio di-Stato. . .

. « Ricordo soltanto alla 8. V. che'le passate
amministrazioni dei legati Veneric e Dalla
Porta~Venturini dovrebbero aver fatto per-
suasi tutti i liberali, che'i preti non voglono
ottemperare alle loggi ‘dello Stato; & che

I'amministrazione dol. legato Dalla Porta fu.
sciolta sulla semplice relazigne pregentata a]

Consiglio di Stato senza vichiedere né do-

cumienti, né allra prova.gualsiasi, Nelle anle.

- giudiziarie gi' logga a grandi caratteri-la

- geribta. « la legge .o uguale per tutti », e con~

s afiv:o Kle’ési dovevano

della B.'V./dellp Grazie|in Udine é.dei poveri i
della parroechia, mtestazione che venne do-
..-.man%ata‘.in,.tale.. modo-dal.pareoco. Franzolini -
- f E‘ '

%brh‘di-'Béneﬁdiaparra' wocehinle délla B,V."
dolls Grazie in Udine, per la fondazione del
T "eandnico Aledai, sopprimendo e parole « Chie- |

progiats Nota, che

“ | HAIHEORO’V._&?&&&.S{#’E@ dL Uty v it

Afre- | .
1 | m&pp&lﬁ N. 10_2, co '.p“'éﬁdénte'anche .P_a—- -
bitazione del pirroce &

" bedendo,alle disposizioni dell’autoritd tutoria, B
un elenco dei: poveri, snssidiati. |

Tan il
- Capo dello Stato alla inaugurazions della XV

eichid ‘du pill anni
" guello' Barine. ini Sefito. vhnir meno.la vigorie

- ampiamente e sotto ogni :aspe_&éf:'_-

. poveri, che
- plamaitisl; visp

~ deliberato,

nentemente dav’ ess
;ﬁ.-giistyif del Signore, id: er:
fitigie non si estenddfy
_j}}:a el Vaticano, B v ﬁj’f
éﬁe'sqoviie. oomanda e 4
tdinati (e la vertenza
testamentari - informi)s .o o
magglore obblige ai ‘libs "
legislatura, che conviene veder modo di vol-
gere’ o {benbficib.ei veri tndigenti il vicco
patrimonio 'che i nostri padri lasciareno a
ievo -delle wmane wigerte; - oo v
onolieto diahbatidgnare il Cousjglig,
it anni lottd da ihipotente, e 'da

Lo e

8 la forza,

8, 4 SeEHArL
" wUdine, 25 novemb
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sto’ titolo. ricdviao da 1
‘seghienta atticolo; 1
hiayo’ ben’ volentierl; ‘tratta
stione di tutta atbublita che vore

etftmoavol

.. C'era une volta una reging; 1a: quale, yi~
sitatido un pacse desolato dalla .carestia, af
& gridavang noi’aver pane da
poses « B pérche fiow mangiate
Polli-arrosto Bn vis Ty o A

- Quents; i ba_,,_cj e:_:pqtnéh_bé_;ii_é»_sser :aﬁcﬁé;
. storia, mi:

nostro. Con-=
ionedj Ca

siglio Comtnale sulla Gongy

i

lari sciovinar, in tono gattedratico, egser fittizia-
la miseria tra noi; dipender essa- dai vizii

torud [n mente giorni gono, mens.
: tre agsisteva alla dizcusgioné d

delld plehe; esser necessario Venir, grado's -

grad-o;"restringiJendo'”i--’S'OchrSi' della- carith - -
ituar la poversglia: a dimet= - ¥

ufficiale: per- a . . dim
terns, pogo »:poco, la gperanza;esser il lavors

Joteva resiats ol a1a 1 autorits 061 LO0= | gifass glla miseria ¢ fonte di virth e di be-y
: ﬁ’.ﬁmi'sgemato il suo. P"B*’t‘g_“’.a__‘? sparsa la | nessero; incombers ad ogni cittadino, che

possa’ disporre d’ur’ “quaiche’ superiluo, di -
sostituirei ‘alla Congregazions'di Carvitd sog~

. correndn T:miserelli;l.. E via: di'questo passo,

per venir alla.conclusione.di restringere d’un
qualche migliaio di lire, I articolo  Bengfi-

¢enza nel Bilancio del Comune. ..

-~ Confesio ‘che, da ‘guell"ignorante che: iy
mi. sono, i0 pure_restai, come la maggio=

- rapza. dei nostri Paires. Patrice, soggiogato,
_dall"arte “obetoria e convinto . quasi  dalla.

dialettica dei baccalari suddetti, "'Ma “ripen~

dardoci poi' meco stesc a mente riposate,

- ne : venni nella’ piti- gtorta conclusione che
© immaginar: -8i ;possa.- Mi- persuasi, ciod, che
_Consiglio); contro.laumento della di | o .nor-g-sia.ig-_l:av.e.el‘no.te.-..%uellq.-d.l dar. modo.
‘famiglia’ fatto senza il conseguents sgravio -aﬁ ad:

. dei “dazi- comunali; ‘eoirtie il fatto (
* yeduto nelle:recenti elezioni. un-ufficiale del.
. Governo, qual’d® il Sindaco; capitanare con -

abili argomentatori, ad: ingegnosi ¢ fa—

: condi oratori,” di ‘trattar quastionm di pubblico

. interssss. Costoro, ‘diss’io, hanno datto'dells
. gnormi-gorbellerie, wma -han ‘saputo -accomx
- pagnarle con delle santissime veritd;: e que~ .

sto servirono a-guelle.-di passaporto; ed .il
delende Char.,

" Sp tu (continuava a ruminar fra me), se .
tw, pezzents mio, avesei potuto parlare 1a,
da uno di quei medioevali seggloloni, non

i savesti lasciato uscir di bocca altro che
- corbelieiie. Giacchd avresti detto a quei
. messari che, empiricamente, essi sl gono-oc—

cupati degli effetti dimenticando le cause.
Che il dire al povero. lgworg, d cosa facile
per chi ‘gofle tutti’ gl agi della vita. Ma
g8 questo povero risponde: « Non cerco di
meglio 10, ma 4l lavoro mi manca», non

- gli ® certdo negandogli, o dimezzandogli al-

menp, un meschino sussidio che lo si inco-
raggerrh 8 mantenersi ongsio.. B non vale
il dire che.1"uomo, dotato di buona volonta,
del lavoro ne ‘trova sempre. Datévi 14 pena
di gadrdarviun pot @ attorno 8 vedréte quanti

.. 4tas fu pronunciato, accolto, -



S g accalcavan ‘gridando.:

m.

l1 orecchno l i

" 8i megeay alo st
od ai oo %-cn

Y
H gamltodea torcht o del ] 1po—

g
S8Rl assiduamente ::ocoupati «in
ayori che:l' industre snano. dal-

ambo:
tutti quei:

" lavoratori, m’impressionarono. sinistramente..
Curiosith mi. punse:di-sapere-qual.falansterio

coli . glalbergasse.- Una . iparola’ -scolpita -al’ }

sommo: della porta. d’ingresso.mo ne chiari:
- « Ergastolod»: Davanti. aiquells; iporta uomini
. -dalle mani callose, coperti di cenci, ignudo:
~il-petto, s cut taluno. mostrava: onorate eie
cat.l'tm, dalla ciera: livide & smunte: - per-famey
A nod 83 toglie:dl

- wmodo. di; giadagnar . wn

es-temmla la‘ mmaocla Lo

"1 g0, 20, come awwn dei sogni,
scena vu;tratio, lo.mi; irgyai. cunfuso in
fra la folla d*upa splendida cittd.. Ricchi
Ea]agl flancheggiavan :la_ supecbe vie corse

a.¢leganti:cocchi. Ad ogni svoltarchcontrada
-vedea uffic} :di Banche: o Casse:di- rigparmip,
alle cui porte fea ressa gente d'ogni etd e
- econdiziona. B:tutti; ~— 6b stranezza-de”so~

(i
gnil; <= aveano il-pettoaperto dal sinistro late.
¢ dentro,:al posto del guore, un portamonete’ |

- 'od una'cdmbiale. Mentrs almatacceava su tals
. anatomico portento; mii ‘trovai'd!um ‘subitoy
- ‘trasportato  [nuna 1azza, e mi-venner vaduti
* due-fratacchioni, dall’epa tondeggiante, ‘dal
_volto rubizzo, ‘che; bussnto'-ad waa portay
&' ebbero lar rga; -slemosing d* ogm ban di- Dio ;
mentre - dall altro 'late uno ‘scaccing, dalle-
- sgusrdo - jnebetite: o' dall’ andatura cascante,
. rageoglien, in ana - sucide cassstta, mouete
a iosa dai caritatevoli passanti.’ Io era tre~
mante dal freddo, non mi reggea dalla fame
| & tormentavami’ erudarmente it penswro det
_miei piccini, che da bhen. ventiguattr’ore,
aspettavano’ piangenti‘un- tozzo-di pane. Mi
- foci forza, e stesi la mand 4 ‘mendicare-an—
~ch’ jo. All' imjirovvise mi’ sentit afférrar pel
~ éolio. Era uno. sbu-ro che m1 volea trmre 111
pmmone.... :

Mt ruj per I alto sonAp nella testa le glu—-
live steida dpi miei bamblm, che faceano il
chiasso “attorno al patiiottico wf (faru}ata.}
che la madre_stava scodellando.-

E mentre io rivestia i miet poveri panni,
meeo stesso mi- chiadea: Costoro, che dei
mali che ci opprimono non sanno indagar

le cagioni, '@ propongon. rinedi . attl soltanto

ad incancrenir -le “piaghe, hinnowcuore e
senno quali si richiedono a coprir I'alto uf-
ficlo .cul furono gletti? =~ " un PEZZENTE,

A GIABOMD GROVICH

Pubhllehmmo il seguente discorso, che
dovevs’ ¢agero proferito dal prbszdento della-

. quests :Cuatello: ‘Permattemi-chal Brevementa v inﬁmtﬁ
-~ {engn suglilavyenimenti degli aond 184849/ siills i
di-questo nglpriqso Topolane,.e snile sua; i{ne

. i e ]

| diviéihe' & dPlls eaduts’ di Mettgiiie
! Bapa auatrja,da Boemia alo. Gallidl

¢ Austyiato !

I bardin.,‘i blttddini 3
P

" gong. trutu Qlal eareere. £ portati- - ,spau £ uomlnl .
Jntorno alia piazm til

: pl”a :
raﬁche. nivi a schier it rai |
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+ Cargolar(s

. 28 al 25 sl contarono 30 mila eolpi di digbruzions vavia
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 tantli martiel eni fu spiccata il capo, che gadiders ori-
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- bt quegta ragione, dobbidmo,
fﬂ*com tinnaziona in:questo numer
© pendicey-e-lo facciamo, displacenu che la
matema oV bbpndante. d° G coatrmga'

: HPihanke 5 Proposito _delle’ dimissioni

ﬁal Commd Brussi: da. socior dell’ Associazione
dei Reducii'*— :Su-questo-argomeiito’ il pro-
sident 11 . Socisid dei Reddoel, rivolss: la

* Nel” numero §ee _-.della Patma del
.F"rwh, in un articolo che porta il titolo
«Ill Prefetto -Brussi »lessi-18° segiuenti’ pa~
l‘(}Je‘ & 6_’_ edmmo che it Prefetto Brugsi ali—
blast, ritivade. 4. ‘tempa. datla . Socield dei
Reduci». blccome ie dette palole otrebbero
1nterprebar51 in seuso ingiurioso’ pel Bodahmo

c}‘ale sono presidents, ‘e’ quasichd esso
soda dio fosse coinposto lbersoue ls. quali
pon: avessere ' diritdo .al’ pu blieo rispetto,
cosi lg- prego- & voler - spiegare “il. sense’di
quelle paro foly; dissipanda ogat. eqmvoco )
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cato..della” stampa; -quindi-anehé la-Societd
del ‘Beduci- insieme alla suaz Presidenza,
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ohm.mrle cha ls pamle, cui. Ella ‘agcenna
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. invitati-all” assdmbléa genarale che st
Larr.’x el giorno’: di Domgnicd, 8, Dicembre
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_1.'Nomina di-dus Consiglieri- _
2. Comunicazione dolla Prosidenza. -

o ‘handiéra: @61 Reduel e 1o
steinmna,. — Se volefe un saggio
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. della buona fede i -certi moderau, leg'geta

la corrispondenza-da- Udive - del 17" coer. dl
Fanfulla. Al epoct della inaugurazione délla
bandiera sociale vi fu:-un arvrabbiato mode-
rato, ch’ebbe il bello spirito -di dire: pubbli-
camente che i1“Congiglio direttivo ‘dei Re~
duci aveva bandito dal proprio vessillo lo
stemma Sabaudo. Fu risposto che. tale-accusa
ora una pretta calinnia, che lo Statuto ‘don.
prescriva lo stemma, che la vecchia bandiera
non lo ebbe mai, che-. 1! azzurro della stola:8.it

‘colgre della ca,sa Regnante{com's detto nelle

Statuto del Regno ), ¢ che iuflue la handiers.
di Montacitorio non porta stémma, Il giorno,
della-festa la-Presidenza inviave gli.omaggi
dell’ interg: sodalizio a~S. M. il‘Re; ma tabto.
quesfo non. hastd, Il p e lo s’ dice
un, nota radicale,’ 8: coNyiene qlll,‘ﬂdL dargtli;
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dini il non: lasciarle - languire ed if msan-
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sone i:della: lmadestm‘a_ rcastayi ptiri-avendo:
00p1’ e]llassoma-

Invecé
mentarsi il ‘proficuo-programms délfa previ—
denza,-o 5i- eonsolida: lMaccovdo. fra. i Membri:

Societd degli iagbniiidi Commercio' gid in=
cammmata ~sulla via Qi _progpétamiento,+ora;

qul le.:.garanzie. ?GP &li assooiati ‘e:pericolare
che ancora non 086r0" 1scmtt1 a quosta beila. :
'1&-t1’suamne. S

,.venuta fusione ‘dalle; diie Soc:et}.t ascand a
circa lire 3500'cdr soli 90 soci iseritti; e qitindi

fin - d'ove i gl idpegni -sanciti ' dallo ‘Statuto
S0%0 col' capi tale medesnmd asdic :

el "loeail A8, .S )ll'uo esxste

uanto:;ei-si. agsicurs, . vengono . venduti-als
ingrosso ed  al.mminyto. Se -questo fatto &
- vero;. domandlamo alle. competenti Autorith
quanto si . coneili. simile: spaceio. colle - dis

[ alin,.sorveglianza; e rvelativa. 1~esp0nsab111tﬁ i
chiesta. dat regolamenti.in; vigore. .Sapevano,
- ¢he ‘a - 8. Spirito. st vendouo alle baghine,
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A& Beanso 4 equi\rocl a. percha-
" che il algnoy Glusappe Fabris, gia il £, di Sindaco. di
- cul ‘sl parla nel’urticold ' inserito mella . Patiie ~del
" Priult, in data del 16 cprrents, sotboil {itolo: u Za
Giynia comunale df Osoppp fro il st edidl nord di Javers
condrardo come i Rlarchese Colomdin, & 4 uopy wvvers
" tire ehe U signor Fabris rinuneld al]a carich di Sindaco
fing do} primo Juglio scorso, o.clod-; dopo. )’ infornata
di elerieall avyenata in. qnel Consng‘l.io comunale; e
sebhene s sus rvinunecla 'non sia-‘stato’ ancore wceetr
tata, da quell’ epoen non prege nessuna parte neu‘ B~
mmlstruzmne di quel Comuns.. :

seguente

ll‘

OOMUNICATO LATERT
‘8 domanda all‘ Impresu. del Taatro Soemle perchd
abbia ommasso nel siio manifesto il nore del macchi-
niste Ferditando Nigris. Btk merdvigliersi di' una
tale omatiissions, I quale o1l & per, nulla ginstificabile,.
ad. offende-ginstaraente 1’ amor.proprio de] glovans ¢
abilissimo artista, distinfo™ sllievo del t‘u Earntti
@’ altri brevi macchinisti forastierl. -

+ Per quashi articoll ln ﬁudn:lwg ngn riapnnde cJ\e et Hmit!
volou dallu lagge. - Y

 DEaANT V‘Amm‘mo, -gevendes regponsalile;

" Udine, Tip: &. Copml.

gind iaiie
i) pet’- :
etrate vfulazmngldl -Upmicilig, suflo_stouga-"

 entambe congeneri;non.eralogion: dovassery

. brava igussistere: n dség-reg-amento trd peir~ .

er BﬂVVenuta, fusiene rVaf a ce_ o

delle dué-'Associazioniy dimodoohdcla nuovar -

ngaglisrdita di forze; presenta:le/pik tran~

' Sappiamo’ cha 1I caj yitale* 5001&16 per l‘av- ,

IN depomto Tile medlclnah, 1.quali; da, -

. goipline senitarie, sottraendosi quei reverendi -

B talum fu nitenuto .



